Esercizio 
Sia TAPE una periferica di gestione di nastri magnetici in grado di acquisire/fornire dati a 8 bit, e sia CD una periferica di masterizzazione in grado di acquisire dati a 8/16/32 bit. TAPE è indirizzabile tramite 32 bit ed è visibile ad un DMAC interfacciato al processore PD32. CD è anch’essa indirizzabile tramite 32 bit e visibile allo stesso DMAC. 

Il DMAC deve poter supportare operazioni di trasferimento dati da TAPE verso CD. La programmazione di DMAC per il trasferimento avviene tramite una opportuna routine di inizializzazione che utilizza 4 informazioni memorizzate in un buffer di memoria di 13 byte ad indirizzo 0AAAh. Dei 13 byte, il primo identifica il codice operativo per il trasferimento (ovvero se il trasferimento verso CD deve avvenire al byte, alla word o alla longword), i rimanenti byte, a gruppi di quattro identificano rispettivamente: l’indirizzo di TAPE, l’indirizzo di CD e la quantità di byte coinvolti nel trasferimento. Si ipotizzi che al termine del trasferimento il DMAC avverte il processore tramite interruzione.

Progettare:

· il SCA dell’interfaccia tra DMAC e PD32;

· il software di attivazione per il trasferimento e di gestione dell’interruzione di DMAC. 

Esercizio

Siano DISK1 e DISK2 due dischi magnetici di un sistema RAID, contenenti copie degli stessi dati, entrambi visibili ad un DMAC interfacciato al processore PD32. DISK1 e DISK2 possono acquisire/fornire dati a 8/16/32 bit.

Il DMAC deve poter supportare operazioni di trasferimento dati dalla memoria verso il sistema RAID e viceversa. La programmazione di DMAC per il trasferimento avviene tramite opportune routine di inizializzazione che utilizzano 4 informazioni memorizzate in un buffer di memoria di 13 byte ad indirizzo 0BBDh. Dei 13 byte, il primo identifica il codice operativo per il trasferimento (ovvero se il trasferimento verso/da il sistema RAID deve avvenire al byte, alla word o alla longword), i secondi  4 byte identificano l’indirizzo di destinazione dei dati nel sistema RAID, i terzi 4 byte identificano il numero di dati coinvolti nel trasferimento, gli ultimi 4 byte identificano l’indirizzo di memoria da dove prelevare, o dove memorizzare,  i dati. 

Si ipotizzi che al termine del trasferimento il DMAC avverte il processore tramite interruzione.

Progettare:

· il SCA dell’interfaccia tra DMAC e PD32;

· le due routine di inizializzazione del DMAC ed il software per gestirne l’interruzione.

Esercizio

Un processore è interfacciato ad un TIMER (programmabile dal processore) e ad una periferica che gestisce un semaforo (SEMAF). Quest’ultima periferica è provvista anche di un registro contatore che indica il numero di autovetture passate davanti ad un semaforo.

Normalmente il processore ogni 90 secondi (scanditi da TIMER) comanda il semaforo ad invertire l’abilitazione ai passaggi (da rosso a verde e viceversa). Prima di abilitare la commutazione del semaforo, il processore legge il numero di autovetture passate durante il periodo in cui il semaforo è a verde, se il numero di auto passate è maggiore di 50 unità allora il processore ritarda la commutazione del semaforo di  altri 30 secondi (per una sola volta, riprogrammando TIMER).

Ogni qual volta che il processore legge il valore del numero di autovetture azzera il contatore di SEMAF. Naturalmente una volta che il processore ha mantenuto per altri 30 secondi il semaforo a verde deve riprogrammare TIMER per il normale funzionamento (far inviare una interruzione dopo 90 sec.).

Progettare l’interfaccia del TIMER e di SEMAF.

Inoltre progettare il software per la gestione delle interruzioni provenienti da TIMER.

Esercizio

Sia DISCO un disco rigido in grado di acquisire /fornire dati a 32 bit, indirizzabile tramite 32 bit e visibile ad un DMAC interfacciato al processore PD32. Il DMAC deve poter supportare operazioni di trasferimento dati verso/da DISCO. La programmazione di DMAC per il trasferimento avviene tramite una opportuna routine di inizializzazione che utilizza 4 informazioni memorizzate in un buffer di memoria di 13 byte ad indirizzo 0AAAh. Dei 13 byte, il primo identifica il codice operativo per il trasferimento (input oppure output), i rimanenti byte, a gruppi di quattro identificano rispettivamente: l’indirizzo di memoria, l’indirizzo di DISCO e la quantita’ di dati coinvolti nel trasferimento. Si ipotizzi che al termine del trasferimento il DMAC avverte il processore tramite interruzione.

Progettare:

· il SCA dell’interfaccia tra DMAC e PD32;

· il software di attivazione per il trasferimento e di gestione dell’interruzione di DMAC. 

Esercizio

Sia DMAC1 una periferica del processore PD32 che trasferisce dati dalla memoria ad una porta di uscita. Il DMAC1 è programmato dal processore a fronte di una interruzione che avviene da un TIMER programmabile dal processore stesso. Il DMAC1 una volta programmato deve trasferire 64 long word.


Progettare:
1) il SCA del DMAC1;

2) l’interfaccia del TIMER;

3) il software per gestire l’interruzione specificata.


Esercizio 

Sia DISPLAY una periferica del processore PD32 che interrompe il processore ogni T secondi. Il servizio associato all'interruzione è il seguente: il processore deve controllare che il contenuto di un buffer di 128 byte all'indirizzo BBBBh sia uguale (byte a byte) al contenuto di un buffer all'indirizzo EEEEh. In caso affermativo, la periferica DISPLAY deve essere disattivata; in caso contrario, il contenuto del buffer ad indirizzo BBBBh deve essere trasferito verso DISPLAY. Il trasferimento deve avvenire in modalità burst, ovvero DISPLAY viene abilitato a consumare i dati in input solo quando l'intero contenuto del buffer è già stato trasferito sull'interfaccia verso DISPLAY.


Progettare:
1) il SCA dell'interfaccia verso DISPLAY;

2) il software per attivare DISPLAY e gestirne le interruzioni.


NOTA
Si ipotizzi che l'interfaccia contenga una memoria FIFO di 128 byte per supportare il trasferimento in burst con due segnali di controllo: scrittura e lettura. La memoria FIFO genera autonomamente gli indirizzi interni per memorizzare e leggere i dati.


Esercizio

Sia PER1 una periferica del processore PD32 che interrompe il processore ogni N secondi. Il servizio associato all'interruzione è il seguente: il processore deve controllare che in un buffer di 64 byte all'indirizzo AAAAh sia presente il valore 0. In caso affermativo il processore programma un DMAC per prelevare un messaggio di allarme, memorizzato in un buffer di 128 byte il cui indirizzo iniziale è BBBBh e spedirlo all’interfaccia di un video.


Progettare:
1) il SCA dell'interfaccia verso PER1 e quello del DMAC;

2) il software per gestire l’interruzione specificata.


Esercizio

Un processore è interfacciato a due periferiche di input che indicano il numero di autovetture passate nelle due direzioni di un incrocio a X, al relativo semaforo e ad un TIMER. Normalmente il processore ogni minuto comanda il semaforo ad invertire l’abilitazione ai passaggi (da rosso a verde e viceversa). Prima di abilitare la commutazione del semaforo, il processore legge il numero di autovetture passate nella direzione con il verde, se il numero di auto passate in questa direzione è maggiore di 32 unità rispetto a quello dell’altra direzione (conteggiato nell’ultimo periodo), allora il processore ritarda la commutazione del semaforo di un altro minuto.

Ogni volta che il processore legge i valori del numero di autovetture passate avverte il SCO delle periferiche di input di riazzerare il relativo contatore.

Progettare l’interfaccia del TIMER, una delle interfacce di input e l’interfaccia della periferica che gestisce il semaforo.

Inoltre progettare il software per la gestione delle interruzioni provenienti da TIMER.


Esercizio

Il valore di un byte all’indirizzo AAAAh, inizializzato al valore 0, viene utilizzato per sincronizzare due periferiche TIMER1 e TIMER2 nel seguente modo. TIMER1 manda una interruzione al PD32 ogni M secondi, valore programmabile in fase di inizializzazione e mantenuto in un byte all’indirizzo BBBBh. All’atto dell’arrivo dell’interruzione, il servizio consiste nel porre il byte di sincronizzazione ad 1. TIMER2 manda una interruzione al PD32 ogni N secondi, valore programmabile in fase di inizializzazione e mantenuto in un byte all’indirizzo CCCCh. All’atto dell’arrivo dell’interruzione, il servizio consiste nel controllare se il byte di sincronizzazione vale 1. Nel caso affermativo, il suo valore viene posto a 0; nel caso negativo, il processore deve importare una longword da TIMER2 in un buffer di memoria di 4 byte ad indirizzo DDDDh ed il sistema di periferiche deve essere reinizializzato. 

Progettare:

1) le interfacce di TIMER1 e TIMER2;

2) il software per l’inizializzazione di TIMER1 e TIMER2 e per la gestione 

dei servizi di interruzione.

Nella soluzione si ipotizzi che il servizio associato a TIMER1 sia non interrompibile e che il servizio associato a TIMER2 sia interrompibile.

Esercizio

Sia DEVICE una periferica del processore PD32 programmata dallo stesso per richiedere un’interruzione ogni 10 millisecondi. Il servizio associato all’interruzione è il seguente:  il processore deve controllare se il valore registrato nel registro d’interfaccia della periferica DEV_TEMPERATURA è maggiore di  40 gradi (la temperatura è espressa in binario utilizzando 8 bit). Nel caso positivo il processore disabilita DEVICE a generare interruzioni e programma un DMAC per mandare un messaggio di allarme ad un video interfacciato al DMAC. Il messaggio è di 512 longword ed è memorizzato in un buffer di memoria di indirizzo iniziale BBBBh. 

Al termine del trasferimento il DMAC avverte il processore dell’avvenuto trasferimento tramite interruzione e il processore riattiva DEVICE.

Progettare le interfacce di DEVICE, DEV_TEMPERATURA e DMAC. Inoltre progettare il software per attivare DEVICE, programmare il DMAC, gestire l’interruzione di DEVICE e quella del DMAC. Nella soluzione si supponga che la gestione del servizio di associato alle interruzioni sia ininterrompibile.

Esercizio

Due processori si scambiano messaggi tramite un buffer di memoria condiviso, costituito di 32 registri da 32 bit ciascuno . Il buffer di memoria condiviso è visto da entrambi i processori come una periferica. I processori possono essere sia produttori che consumatori di messaggi. Un processore può memorizzare un messaggio solo se il buffer è vuoto (ovvero il consumatore del vecchio messaggio l’ha già letto). A tal fine si ipotizzi di utilizzare un flip/flop che indica se il buffer è pieno o vuoto. Il processore che scrive il messaggio avverte l’altro dell’avvenuta scrittura tramite un interrupt. Quando il processore consumatore ha letto il messaggio setta opportunamente il flip/flop associato al buffer.

Progettare il buffer di memoria con le relative interfacce verso i due processori. Il software per la scrittura e lettura dei dati dal buffer e l’handshaking tra i due processori. Si supponga che in fase di accensione del sistema il flip/flop di handshaking venga inizializzato opportunamente per indicare che il buffer è vuoto e che non si verifichino conflitti tra i processori nell’accesso al flip/flop associato al buffer.

Esercizio 1

Sia DEV una periferica di output del processore PD32 che acquisisce dati a 32 bit tramite la tecnica delle interruzioni, e sia DMAC un DMA controller interfacciato con il PD32. Il processore programma DMAC per effettuare il trasferimento di 1024 long-word da un disco rigido non visibile al PD32 (ovvero non direttamente interfacciato al PD32) ad un buffer A ad indirizzo di memoria DDBBh. DMAC avverte il processore dell’avvenuto trasferimento tramite interruzione. All’atto dell’accettazione dell’interruzione di DMAC, il processore attiva DEV per effettuare su di essa  l’output di tutto il contenuto del buffer A. Al termine della fase di output, DMAC viene riattivato per una nuova acquisizione di dati dal disco rigido.

Progettare il software per attivare DMAC e DEV, e per gestirne le relative interruzioni. Nella soluzione si supponga che il servizio d’interruzione associato alla periferica DEV sia interrompibile. Inoltre, si ipotizzi di avere a disposizione un buffer di 6 byte ad indirizzo 00B0h e che nessun altro buffer di memoria sia disponibile per la gestione del sistema di periferiche.

